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l 'onorevole Cirmeni mi scagionano completa-
mente dall 'accusa che egli ci aveva fatto, di 
non aver detto di no fin da principio. 

All 'onorevole Cirmeni poi devo dire che 
i fa t t i da me citat i sono perfe t tamente esatti . 
I l Governo del Re, accettando in massima 
l 'offerta del Governo Russo, intendeva dimo-
s t rargl i tu t t a quella cortesia e correttezza di 
rappor t i in temazional i che sono il dovere di 
ogni Governo. I l Governo del Re si è sopra-
tu t to ispirato al concetto che da questo atto 
di cortesia del Governo Russo non uscissero 
a l terat i i buoni rapport i internazional i . Ora 
io penso che questa non sia leggerezza; anzi 
credo che se i buoni rappor t i f ra l ' I ta l ia e la 
Russia potessero mai essere modificati, non 
lo sarebbero cer tamente per a t t i come il no-
stro, ma piut tosto per discussioni qual i quella 
che l 'onorevole Cirmeni ha creduto di pro-
vocare oggi. {Commenti). 

Cirmeni. Chiedo di par lare per .fatto per-
sonale. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Cirmeni. La Camera sa che io soglio man-

tenere la dovuta misura, e quindi non c' è 
pericolo che io possa comprometter nulla. La 
prego per tanto di ascoltarmi. 

Presidente. Accenni il suo fat to personale. 
Cirmeni. Dirò anzi tut to all 'onorevole sotto-

segretario di Stato, che non accetto l'os-
servazione contenuta, nell ' u l t ima par te del 
suo discorso ; perchè io, dal mio posto, non 
posso comprometter nul la ; molto più che 
non è mia abi tudine li t rascinar le discus-
sioni oltre ,certi l imit i . E poiché l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato insiste nel suo con-
cetto, gl i dirò che il Governo i tal iano, fa-
cendo i passi contraddit tori r i levat i nella re-
lazione ufficiale da me le t ta alla Camera, ha 
dimostrato di aver dappr ima fa t to un passo 
falso, e di essersi poi lasciato guidare dalla 
corrente dell 'opinione pubblica i ta l iana r i t i -
rando poco per volta l ' impegno solennemente 
preso. 

Osservo inoltre che il Governo i tal iano, 
pr ima di procedere ad uu passo qualunque, 
avrebbe dovuto assumere esatte informazioni 
circa la società russa della Croce rossa. Così lo 
incidente SI SO; rebbe evitato e l 'onorevole sot- ! 
to-segretario non sarebbe oggi venuto a dire: 
noi non sapevamo che in quella società pre- j 
dominasse l 'elemento mil i tare. {Commenti), 'j 

Presidente. Le interrogazioni sono esaurite, j 

Interpellanze. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di interpel lanze. 

La pr ima interpel lanza è degli onorevoli 
Costa Andrea, Enrico De Marinis, Agnini , 
Berenini , Salsi, Trampolini , Ferr i , Taroni, 
Zavat tar i e Creda.ro, ed è r ivol ta al presidente 
del Consiglio e ministro a l l ' i n t e rno : « sulla 
doverosa necessità di una amnist ia completa, 
oltre che per i condannat i dai t r ibuna l i mi-
l i tari , per i colpiti dalle leggi eccezionali e 
dal Codice penale in conseguenza delle loro 
convinzioni poli t iche e sociali. » 

L'onorévole Costa Andrea ha facoltà di 
parlare. * 

Costa Andrea. Signori, parlando, giorni fa, 
sulla mozione concernente le spese per l 'Afr ica, 
io ebbi a dire che: se il Ministero a t tua le 
aveva una ragione d 'essere, di f ronte al-
l 'opinione pubblica i tal iana, era soprat tut to 
perchè nell 'opinione pubblica era la convin-
zione, la speranza, almeno, che col i ' impresa 
afr icana, esso, volesse far la finita. 

Ma non fu questa sola la ragione per 
cui il Gabinet to presieduto dall 'onorevole Di 
Rud in ì potè raccogliere nel paese larga ade-
sione. Ye ne fu un 'al t ra , e anch'essa impor-
tali-e; cioè si pensava, si credeva che coll 'av-
venimento del Ministero a t tuale il Governo 
sarebbe r ientra to nelle vie della legali tà , che 
avrebbe governato colio Statuto, che non vi 
sarebbe stato più bisogno di leggi eccezio-
nali , e che le traccie di ant iche persecuzioni 
e di violenze sarebbero state con una com-
pleta amnis t ia el iminate. 

Quello yhe il Ministero a t tuale abbia fa t to 
re la t ivamente al l 'Afr ica, è noto. E poiché la 
sua condotta non ci ha soddisfatto, abbiamo, 
sabato scorso, votato contro di lui . 

Quello-, che farà re la t ivamente al l 'amni-
stia, noi speriamo che ce lo voglia dire oggi, 
e che la parola che ci ' dirà, sia parola di 
pace sociale, ta le da convincere che il Mi-
nistero a t tuale non nelle violenze, non nelle 
leggi eccezionali, non nell 'arbi tr io, ma nelle 
l iber tà costituzionali, nel l 'umani tà , nel dir i t to 
cercherà la sua ragione di essere. 

Voi, e faceste bene, onorevoli minis t r i , 
amnis t ias te i Barbato, i Bosco, i Verro, i 
De Felice; ma dimenticaste una quant i tà di 
povera gente, di umili , intorno ai quali le 
urne non avevano detta la loro solenne pa-
rola» E la vostra amnist ia parve così p iu t -


